
-
,. . 
mci 

a 
• 

anni 
' • 

eraa a 
►La sentenza ha riguardato una 22enne: lo schianto 
causato dal cattivo stato degli pneumatici dell'auto 

I SAN PIETRO 

Cristina PEDE 

Schianto mortale per tre giova­
nissimi sulla strada che collega 
San Pietro Vernotico a Cellino 
San Marco: condannata l'ami­
ca alla guida. Quattro anni di 
reclusione e la sanzione ammi­
nistrativa accessoria della so­
spensione della patente~ di gui­
da per quattro anni. E stata 
pronunciata ieri sera la senten­
za di condanna per L.A., 22en­
ne di San Pietro Vernotico, che 
era alla guida della Fiat Punto 
la notte del drammatico inci­
dente costato la vita alla 17en­
ne Giulia Capone di San Pietro 
Vernotico, al 19enne Davide 
Cazzato e alla 18enne Sara Pier­
ri, entrambi residenti a Brindi­
si e morti giovanissimi dopo 
una serata tra amici. I familiari 
di Giulia, assistiti da Giesse Ri-

sarei.mento Danni, gruppo spe­
cializzato nei casi di incidenti 
stradali con sede anche a Fran­
ca villa Fontana, avevano già da 
tempo ottenuto l'integrale ri­
sarcimento del danno. 

La notte del 23 marzo 2019 i 
tre ragazzi, a bordo della Fiat 
Grande Punto guidata dall'ami­
ca L.A., percorrevano la S.P. 75 
che collega San Pietro Vernotì­
co con Cellina San Marco di ri­
torno da una festa. Nei pressi 
dell'innesto con la circonvalla­
zione di San Pietro, la condu­
cente perse il controllo del 
mezzo, finendo per scontrarsi 
con la Chevrolet Cruze guidata 
da A.Z., che viaggiava in dire­
zione Cellino San Marco sulla 
corsia opposta. Nell'impatto la 
Punto si rovesciò e colpì il mu­
ro di una abitazione a bordo 
strada, con pesanti conseguen­
ze per i passeggeri: L.A. e M.L., 
seduti nei due sedili a11tcriori, 
riportarono alcune ferite, rncn-
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tre non ci fu nulla da fare, no­
nostante gli immediati soccor­
si, per i tre ragazzi seduti sul se­
dile posteriore. Rimase invece 
illeso il conducente della Che­
vrolet. 

Il pubblico ministero Pier­
paolo Montinaro, responsabile 
delle indagini preliminari, ave­
va raccolto i rilievi delle forze 
dell'ordine e incaricato l'inge­
gner Angelo Nocioni di redige­
re la consulenza tecnica per 
chiarire nel merito la dinamica 
dei fatti ed eventuali responsa­
bilita dei due conducenti. Dalla 
perizia è emerso che l'impatto 
della Fiat Punto su cui viaggia­
vano le tre vitLime è stato cau­
sato dalle condizioni degli 
pneumatici: le gomme anterio­
ri, infatti, come si legge nella 
consulenza tecnica erano «in 
condizioni pessime», e non ap­
pena L.A. azionò i freni duran­
te la ct1rva fecero perdere ade­
renza al mezzo, innescando il 
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La Fiat Punto dopo l'incidente 

terribile incidente. Nessuna re­
sponsabilità, invece, per l'auto 
proveniente dalla direzione op­
posta, che nulla poteva fare per 
evitare l'impatto. 

«Quello che è accaduto n1et­
te ancora una volta in luce 
quanto sia importa11te non la­
sciare nulla al caso quando ci si 
mette al volante - evidenziano 
Andrea Matarrelli e Giuseppe 
Vacca, della sede Gicsse di 
Francavilla Fontana -. In que-
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sto caso prudenza e il rispetto 
dei limiti non sono bastati per­
ché gli pneumatici non erano 
idonei alla circolazione. Tre fa­
miglie han110 perso ciò che di . ' . p1u caro avevano, tre ragazzi 
hanno perso la vita; speriamo 
che una condanna come que­
sta contribuisca a costruire 
una sempre più attenta co­
scienza civile i11 tema di sicu­
rezza stradale». 
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